COMUNE  DI  NAPOLI

DIREZIONE CENTRALE X POLITICHE SOCIALI ED EDUCATIVE 

SERVIZIO POLITICHE PER  I MINORI, L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA - GIOVANI

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Fornitura,  installazione,  messa in opera  ed assistenza triennale di prodotti informatici (hardware e software), di attrezzature per ufficio, di attrezzature video occorrenti ai nuovi  Centri Giovanili  e di beni di consumo necessari al Centro Documentazione Informazione Giovani 

CAPO 1°

OGGETTO E AMMONTARE DELL’APPALTO

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO
    Il  presente Capitolato Speciale  ha per oggetto l’appalto,  in un unico lotto,  mediante pubblico incanto, per la fornitura, l'installazione, la messa in opera  e l’assistenza triennale  di prodotti informatici (hardware e software), la fornitura di attrezzature per ufficio, di attrezzature video occorrenti ai nuovi Centri Giovanili e  di beni di consumo necessari al Centro Documentazione e Informazione Giovani e le culture giovanili.

Importo complessivo € 52.085,68 (oltre I.V.A.) 
Importo complessivo € 62.502,81(I.V.A. compresa)

Art.2  - DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà la durata di un anno a partire dalla data di emissione del primo ordinativo.
Art. 3 - AMMONTARE DELL'APPALTO
L'importo complessivo della fornitura ed oneri derivanti, compresi nell'appalto,     è   di       € 52.085,68 (oltre I.V.A.), € 62.502,81(I.V.A. compresa).
Detto importo ha valore puramente indicativo, nel senso che, qualora per motivi di assoluta necessità ed urgenza, si richiedesse di dover aumentare o contenere il quantitativo prestabilito della fornitura, entro il limite massimo del 20% in più e/o in meno, le Ditte aggiudicatarie sono tenute ad osservare le determinazioni che ne derivino senza richiedere indennità di sorta o rescissione del contratto.
L’ammontare dell’appalto è a concorrenza dell’intero importo posto a base d’asta oltre il ribasso percentuale praticato. La fornitura dei beni verrà integrata con materiali ed attrezzature che verranno concordati tra le parti fino alla concorrenza dell’intero importo posto a base d’asta, oltre il ribasso praticato.

CAPO  2°

QUALITÀ’ E PROVENIENZA DELLA MERCE

ART. 4  -  QUALITÀ’ E PROVENIENZA DELLA MERCE

La  merce da fornire dovrà presentare le caratteristiche ritenute in commercio essenziali per dichiararsi ottima e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dalle vigenti norme in materia per l’accettazione. La ditta aggiudicataria ha l’obbligo di fornire merce aggiornata alle eventuali evoluzioni del mercato nelle more della conclusione del procedimento e quindi modelli ed esemplari nuovi e di pari  o superiore valore rispetto a quelli indicati nel presente  Capitolato. La merce dovrà essere corredata di garanzia triennale a carico della Ditta. Le attrezzature dovranno essere dotate di certificazione di qualità I.S.O. 9000. Le attrezzature ed i materiali saranno sottoposti a test di conformità ed efficienza da parte del Personale dei Centri, di Personale di altri Servizi o Personale di altri Enti incaricati,  per un periodo di 30 giorni dalla data della consegna, con possibilità di recesso dall’acquisto, o con obbligo di sostituzione, da parte della ditta, a discrezione dell’Amministrazione, in caso di esito negativo. La Ditta ha l’obbligo di presentarsi alle prove alle quali il  Servizio  Politiche per  i minori, l’infanzia, l’adolescenza - Giovani intende sottoporre  il materiale fornito o da impiegare, provvedendo a tutte le spese per il prelevamento dei campioni e l’inoltro degli stessi agli istituti di prova ufficiali, nonché al pagamento delle relative spese di esecuzione.

ART. 5  -  CARATTERISTICHE E PREZZI BASE DELLA MERCE
Le caratteristiche tecniche di tutte le  attrezzature, aggiornate, dovranno rispondere a quelle indicate negli ALLEGATI A e B – parti integranti e sostanziali  del presente Capitolato Speciale d’Appalto – dai quali potranno, altresì, evincersi i relativi prezzi unitari posti a base d’asta.

I prodotti informatici (hardware e software)  e  le attrezzature per ufficio devono soddisfare,  a pena di esclusione, tutti i requisiti minimi specificati negli  ALLEGATI A e B, nonché tutte le prescrizioni di sicurezza di seguito elencate:

HARDWARE: tutto il materiale hardware deve essere plug and play.

Tutte le macchine dovranno essere coperte da contratto di assistenza e manutenzione hardware e software  per almeno tre anni, on-site.  Le stesse dovranno possedere le relative certificazioni di sicurezza, di bassa emissione di radiazioni, di immunità e bassa emissione acustica ed in particolare:

· Norma CEI 74/2 (EN 60950 - IEC 950) “Apparecchiature per la tecnologia dell'informazione comprese le apparecchiatura elettriche per l'ufficio sicurezza”;

· Norma CEI 110/5 (EN 55022/CISPR 22) “Limiti e metodi di misura delle caratteristiche delle apparecchiature per la tecnologia dell'informazione relative ai radiodisturbi”;

· Legge 1 marzo 1968 n. 186 “Disposizioni concernenti la produzione di materiale, apparecchiatura, macchine, installazione di impianti elettrici ed elettronici”,

· Legge 27 aprile 1955 n. 547 “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”,

· Circolare Ministero della Funzione Pubblica n. 71911 del 22/2/1991 “Linee guida per l'uso dei videoterminali nelle Pubbliche Amministrazioni”.

Le apparecchiature, inoltre, devono essere compatibili con gli standard dì alimentazione   elettrica: 50Hz, 220V monofase.

Le stesse dovranno essere dotate di  componenti interne di marca e  manualistica completa in italiano.

Il materiale hardware dovrà essere di primaria casa ed il fornitore dovrà assumere direttamente ogni eventuale responsabilità in ordine a prestazioni di garanzia, assistenza e manutenzione anche se la stessa potrà essere svolta dal produttore o da terze parti.

SOFTWARE: se non diversamente indicato, dovrà essere per Windows XP in lingua italiana, consentire aggiornamenti da internet, completo di dischi ove esistano e CD-ROM di installazione; 

CAPO 3°

REGOLAMENTAZIONE E DISCIPLINA DELL’APPALTO
Art. 6 - CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALLA GARA.
Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti, nonché esibire la documentazione in lingua italiana che all’uopo sarà richiesta espressamente dall'apposito Ufficio Gare e Contratti.

I concorrenti dovranno inoltre provvedere al versamento di una cauzione provvisoria di validità almeno di mesi 6, pari al 5% dell’importo posto a base di gara, eseguito mediante versamento in danaro presso la Tesoreria Comunale, o titoli del debito pubblico,  garantiti dallo Stato, oppure potrà essere costituita,  ai sensi dell’art. 6 della legge 741 del 10.12.1981, mediante fideiussione bancaria di aziende di credito, prevista dal D.P.R. 635 del 22 maggio 1956 o polizza assicurativa della durata di mesi sei dalla data della gara, rilasciata da impresa di assicurazione regolarmente autorizzata all’esercizio del ramo “cauzione”, ai sensi del T.U. sull’esercizio delle assicurazioni private, approvato con D.P.R. n° 449 del 13.02.1959.

In quest’ultimo caso la polizza fideiussoria dell’impresa di assicurazione dovrà essere   accompagnata da idoneo certificato da cui risulti che la stessa è compresa tra quelle autorizzate con Decreto del  Ministero dell’Industria, Commercio ed Artigianato del 18.03.1983.

La somma versata quale cauzione  sarà restituita senza formalità di sorta dopo l’espletamento delle operazioni di gara e all’uopo sarà rivolto  l’invito perché si provveda a ritirarla nel termine di giorni 30 dall’invito stesso.

Alla ditta aggiudicataria verrà richiesta cauzione definitiva in ragione del 5% dell’importo aggiudicato.

Le spese contrattuali dovranno essere depositate dal solo aggiudicatario nel termine di dieci giorni dall'aggiudicazione.  

L’Amministrazione si riserva la piena facoltà di non ammettere alla gara qualsiasi  concorrente,  senza che possa avanzarsi reclamo alcuno, né pretendere che siano rese note le ragioni dell’esclusione.
La stipula del contratto  potrà avvenire solo dopo che l’Amministrazione Comunale sarà entrata nell’effettiva disponibilità dei fondi della Legge 328/2000, a seguito di liquidazione da parte della Regione  Campania a questo Comune.
La ditta aggiudicataria, pertanto, nel partecipare alla gara in parola, è a conoscenza dei procedimenti amministrativi che il Comune di Napoli è tenuto a seguire  secondo la normativa vigente, fino al perfezionamento dell’atto finale.

Art. 7 -  AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO.
L'aggiudicazione dell’appalto avverrà mediante pubblico incanto nei modi previsti dagli art. 73 lettera c) e 76 del Regolamento della Contabilità Generale dello Stato, approvato con R.D. n. 827 del 25.05.1924, nei confronti di quella ditta che avrà praticato il maggior ribasso percentuale unico sull’importo complessivo posto a base di gara. Il prezzo di aggiudicazione si intenderà comprensivo delle spese di trasporto, installazione, messa in opera  ed assistenza triennale del materiale oggetto della fornitura. Ove la gara dovesse andare deserta al primo esperimento o non vi fosse aggiudicazione, essa verrà nuovamente esperita, senza l’adozione di ulteriore atto, sempre sulla base delle stesse modalità. Se anche al secondo esperimento la gara dovesse andare deserta o non vi fosse aggiudicazione, si procederà mediante trattativa privata.
La fornitura dei beni verrà integrata con materiale che verrà concordato tra le parti, fino a concorrenza dell’intero importo posto a base d’asta, oltre il ribasso percentuale praticato.

L’aggiudicazione verrà effettuata in presenza di almeno due offerte valide, senza esperimento di ulteriore miglioria.

Vanno escluse, in ogni caso, le offerte in aumento sia in primo che in secondo esperimento.  In caso di aggiudicazione, il relativo verbale non terrà luogo di contratto definitivo, restando l’aggiudicazione subordinata alla favorevole acquisizione delle informazioni di cui all’art. 4 del D.L.vo n° 490/94.

L’aggiudicataria  resterà vincolata nei confronti dell’Amministrazione sin dalla data della provvisoria aggiudicazione, impegnandosi a stipulare il contratto definitivo alla data che le verrà comunicata dall’Amministrazione stessa, mentre quest’ultima non sarà in alcun modo vincolata se non dopo il perfezionamento del vincolo contrattuale.

Art.8 - STIPULA DEL CONTRATTO

L’aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione dell’appalto, con incameramento della cauzione provvisoria se, entro 10 giorni decorrenti da quello fissato  con l’invito per la sottoscrizione del contratto definitivo, non si sarà presentata presso il Servizio Gare e Contratti per la sottoscrizione del contratto stesso, previa costituzione della cauzione definitiva nella misura del 5% del prezzo totale di aggiudicazione della fornitura.

Quale ulteriore sanzione la ditta inadempiente sarà estromessa da tutte le altre gare indette dall’Amministrazione per i due anni  successivi alla data di aggiudicazione.

La cauzione definitiva dovrà essere presentata in  numerario o in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, al corso del giorno del deposito, oppure potrà  essere costituita da fideiussione bancaria di azienda di credito prevista dal D.P.R. n. 635 del 22.05.1956 o da polizza assicurativa rilasciata conformemente a quanto precedentemente indicato  nell’art. 6 del  presente Capitolato.

Tale cauzione rimarrà  vincolata a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali ed eventuali risarcimenti di danni, spese, multe ed altro.

Qualora la cauzione venisse decurtata per le precisate motivazioni, l’aggiudicataria sarà tenuta a reintegrarla nel termine di giorni 15 dalla notifica della richiesta di reintegro.

Art. 9 -  CONSEGNA DELLA FORNITURA.
La fornitura sarà commessa all’assuntore mediante ordinativi scritti e firmati dal Dirigente.

E’ vietato nel modo più assoluto all’assuntore di dar corso a richieste di forniture non formulate nel  modo stabilito.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere che tutta o parte della fornitura in parola venga effettuata entro un congruo tempo perentorio e/o di disporre l’ordine di fornire nel modo che riterrà più conveniente, secondo le prescrizioni dei relativi ordinativi che potranno essere emessi anche in più riprese, specialmente in relazione  a determinate esigenze, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi.

Qualora il fornitore ritenga troppo ristretti i termini stabiliti per la consegna, dovrà, entro 48 ore dalla data di ricevimento dell’ordinativo, inoltrare motivato reclamo al Dirigente che a suo insindacabile giudizio, deciderà in merito.

La consegna, l'installazione e la messa in opera del materiale oggetto della fornitura dovrà essere effettuata dalla Ditta aggiudicataria, presso le sedi dei Centri Giovanili e del Centro Documentazione e Informazione Giovani, tutte dislocate sul territorio cittadino.

La consegna dovrà essere effettuata a cura e spese dell'assuntore.

La ricevuta che sarà rilasciata all’atto della consegna dai responsabili delle strutture non implicherà accettazione della merce che potrà comunque essere rifiutata se non ritenuta idonea in sede di collaudo.

Art. 10 -  COLLAUDO  E GARANZIA.

Alla consegna della merce di cui agli ALLEGATI A  e B al presente Capitolato,  si provvederà al collaudo della stessa per accertarne la conformità ai requisiti e alle caratteristiche stabilite dal presente Capitolato.

Le operazioni di collaudo saranno effettuate da apposita Commissione nominata dal Servizio Politiche per i minori, l’infanzia e l’adolescenza - Giovani.

La fornitura eventualmente rifiutata in sede di collaudo, perché a giudizio insindacabile della commissione non  rispondente alle caratteristiche e qualità di cui agli ALLEGATI A e B, dovrà essere ritirata e sostituita con altra idonea rispondente ed efficiente nel termine massimo di giorni 15 dalla data dell'ordine di sostituzione.  La fornitura, tuttavia, potrà essere ugualmente accettata solo se le difformità accertate tra la merce fornita e quella commissionata non ne pregiudichi il regolare impiego.

In tal caso, l'accettazione della merce stessa avverrà previa applicazione di adeguato sconto sul prezzo da determinarsi a cura della Commissione di collaudo, salvo che la Ditta non chieda tempestivamente di sostituire la merce fornita.

L'hardware richiesto dovrà risultare prodotto e marcato esclusivamente da case primarie.
La ditta aggiudicataria potrà assistere o farsi rappresentare da persona appositamente delegata alle operazioni di collaudo.

La ditta aggiudicataria dovrà comunque garantire che le attrezzature fornite siano di perfetta qualità ed esenti da qualunque difetto di fabbrica e  dovrà impegnarsi a sostituire interamente a sue spese  quelle che non lo risultassero.

In ogni caso, le attrezzature dovranno possedere una garanzia di fabbricazione per un periodo non inferiore a mesi 36, nell’arco del quale  la ditta aggiudicataria, o la casa costruttrice è obbligata a sostituire, interamente a sue spese, tutte le parti che risultassero eventualmente difettose, presso officine idonee ubicate nell’ambito territoriale  di Napoli o di Comuni immediatamente limitrofi, da indicare all’atto dell’offerta.

In caso di guasto delle apparecchiature in garanzia, il Servizio Politiche per i minori, l’infanzia e l’adolescenza - Giovani richiederà il servizio di assistenza all’assuntore con richiesta scritta.

A seguito della richiesta di assistenza per manutenzione delle apparecchiature in garanzia l’assuntore dovrà provvedere al ripristino delle stesse, in loco, entro 48 ore (non si calcolano  sabato, domenica e giornate festive). Qualora non dovesse essere possibile effettuare la riparazione in loco oppure qualora i tempi tecnici previsti per la riparazione dovessero risultare superiori a 10 giornate lavorative, l’assuntore dovrà garantire un’apparecchiatura sostitutiva di caratteristiche simili a quella da manutenere. 

Art. 11 -  INVARIABILITA' DEI PREZZI.
La fornitura sarà valutata in base ai prezzi di aggiudicazione nei quali si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, nessuno escluso, per l'esecuzione della fornitura stessa.  I prezzi predetti si intendono offerti dall'aggiudicataria in base a calcoli dì  propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono pertanto invariabili e indipendenti da ogni eventualità, per tutto il periodo di durata dell'appalto e fino ad ultimazione delle consegne della merce.

La Ditta aggiudicataria, pertanto, non avrà diritto di pretendere sovrapprezzi e indennità speciali di nessun genere, per aumento di costo dei materiali o per perdite, o per qualsiasi circostanza sfavorevole che dovesse verificarsi dopo l'aggiudicazione.

Art. 12 - LIQUIDAZIONE DELLE FORNITURE E SVINCOLO DELLA CAUZIONE.
La procedura di liquidazione della somma spettante per la fornitura sarà effettuata a seguito di collaudo,  in base ai prezzi di aggiudicazione.

A tal uopo l’assuntore dovrà  esibire le fatture in duplice esemplare, corredate dall’ordinativo originale, prodotte in conformità delle norme vigenti.

Dette fatture saranno presentate in duplice esemplare; quella in originale, vistata e corredata di tutti i documenti, verrà trasmessa al Dipartimento Ragioneria Generale Servizio Spese per Beni e Servizi, per l’esame contabile, ai fini dell’emissione del mandato di pagamento, quella in copia rimarrà presso il Servizio Politiche per i minori, l’infanzia e l’adolescenza - Giovani per ogni eventuale riscontro.

Non si darà corso ad alcun pagamento se l'assuntore non avrà curato, presso il Servizio Gare e Contratti, tutti  gli adempimenti contrattuali stabiliti.

Le somme dovute per la fornitura eseguita e per quelle in corso di esecuzione, non potranno, dal medesimo, essere cedute, né delegate, senza il preventivo assenso dell'Amministrazione Comunale.

Il Servizio Politiche per i minori, l’infanzia e l’adolescenza - Giovani, a fornitura effettuata, in rapporto all'ordine emesso, procederà al riscontro delle partite indicate nelle fatture relative alla fornitura in parola, in rapporto agli ordinativi corrispondenti ed all'applicazione dei prezzi.

Non si procederà alla liquidazione finale di quanto dovuto per la fornitura se l'aggiudicataria non avrà consegnato e posto in piena efficienza tutta la merce ordinatale.

Ai fini dello svincolo della cauzione il Dirigente del Servizio Politiche per i minori, l’infanzia e l’adolescenza - Giovani dovrà attestare al Servizio Gare e Contratti la regolarità della fornitura.  Sarà cura di quest'ultimo redigere l'atto deliberativo per il citato svincolo, dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione e dopo la regolare consegna di tutto quanto commesso all'assuntore.

Il fornitore non potrà avanzare pretesa di sorta per i ritardi sul pagamento sia per gli adempimenti del Servizio Politiche per i Minori, l’infanzia e l’adolescenza – Giovani che del Servizio Spese per Beni e Consumi.

Art.13 - SANZIONI PER INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI.
La  fornitura dovrà avvenire nei termini indicati negli ordinativi.  La ditta aggiudicataria sarà passibile della penalità dell’1% dell’importo della fornitura per ogni giorno di ritardo; tale penalità potrà elevarsi, in caso di recidiva, fino al 5% e, agli effetti della decorrenza di detta penale,  sarà considerata come non avvenuta  la fornitura  rifiutata in sede di collaudo.

Nel caso in cui la consegna fosse ritardata oltre i 30 gg., l'Amministrazione potrà anche affidare l'incarico ad altra Ditta,  a maggiori spese dell’aggiudicataria, ferma restando l'applicazione delle penalità di cui sopra.

Ove l'importo della penale applicata risultasse superiore ad  1/3 del valore della merce fornita, l'entità di tale penale non potrà eccedere tale misura.

L'Amministrazione avrà diritto dì riscuotere le penalità di cui sopra e di rivalersi dei danni eventualmente subiti, sull'importo delle fatture ammesse al pagamento o, in mancanza,  sulla cauzione costituita  dall’aggiudicataria.

Art. 14 - ONERI DELL'APPALTO.
Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e consequenziali al contratto stesso cederanno per intero a carico dell'aggiudicataria. 

Art. 15 - DIVIETO DI SUB APPALTO

E’ assolutamente proibito all’aggiudicataria di sub appaltare o, comunque, cedere in tutto o in parte l’impresa, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, con incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.

Art. 16 - DECADENZA DELL’APPALTO

L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell’appalto, qualora l’aggiudicataria non  rispetti le norme e le condizioni di cui al presente Capitolato.

Inoltre l’Amministrazione Comunale potrà disporre, in qualsiasi momento e senza formalità di sorta, la decadenza dell’appalto, senza che l’aggiudicataria possa nulla eccepire , qualora risultino a carico della stessa procedimento o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui al D. lg.vo n. 490/94.

Art. 17 - OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE.
L'appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e sarà soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia, in quanto applicabili all'oggetto del presente appalto.

L'appaltatore è tenuto all'osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti in vigore, o che saranno emanati durante lo svolgimento dell'appalto, ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale degli addetti ai lavori oggetto dell'appalto.

Art. 18 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE.
L'appaltatore è responsabile di qualsiasi danno verso terzi derivante dalla esecuzione del servizio o dalla fornitura delle merci e si obbliga a sollevare l'Amministrazione appaltante da qualunque protesta, azione o molestia in proposito che possa derivare a terzi, con particolare riferimento ai diritti relativi al software fornito, con esclusione dell'Amministrazione dal giudizio e con rivalsa di tutte le spese conseguenti all’instaurazione della lite.

Più particolarmente, l'appaltatore avrà obbligo di rispondere direttamente verso i terzi, di tutti i danni che a costoro potessero derivare e di assumere direttamente, a proprio esclusivo carico, le liti che potessero essere formulate contro il Comune.

Art. 19 -  DEFINIZIONE DELLE VERTENZE.
L'aggiudicataria resterà obbligata verso il Comune dì Napoli, per l'adempimento degli oneri assunti nei confronti del Comune stesso,  a norma e ai sensi del presente Capitolato, nonché del Capitolato Generale del Comune che qui si richiama, in quanto applicabile.  

Le eventuali controversie  che potranno sorgere  relativamente all’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, qualunque sia la loro natura, anche di indole giuridica, sono devolute alla cognizione esclusiva del Giudice Ordinario, escludendo espressamente il ricorso al collegio arbitrale, ai sensi dell’art. 16 della legge 10.12.1981, n° 741.Sotto pena di decadenza di ogni altro diritto ed azione, l’assuntore, nel termine di 30 giorni dal verificarsi dei fatti che hanno dato origine alla controversia, dovrà promuovere l’azione giudiziaria.

Il ricorso all’azione giudiziaria non esimerà, per  qualsiasi ragione, l’assuntore dal dare corso alla fornitura oggetto dell’appalto. Sarà, pertanto, tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti dal contratto, anche se le ordinazioni e forniture riflettessero la materia in contestazione.

Le spese saranno anticipate dalla parte che intende avvalersi dell’azione del Giudice ordinario.

Art. 20 - ONERI AGGIUNTIVI DELL'APPALTO

La Ditta aggiudicataria oltre alla fornitura del materiale, dovrà obbligarsi, senza alcun onere aggiuntivo, a prestare la relativa assistenza tecnica  e la manutenzione triennale di tutto il materiale (sia hardware che software) fornito.

Il triennio di manutenzione decorre, per ogni elemento della fornitura, dal momento in cui le singole apparecchiature, i pacchetti software e il materiale d'uso a corredo della fornitura siano stati installati, messi nelle perfette condizioni di funzionamento e consegnati, come specificamente indicato nell'Art. 9.

A tal fine, la data della consegna dovrà risultare da verbale sottoscritto dal Dirigente del Servizio, o suo delegato, e da un rappresentante della Ditta. Durante i tre anni di manutenzione, in caso di guasto,  la Ditta aggiudicataria è tenuta a manutenere e riportare le apparecchiature ed i programmi forniti in condizioni di regolare funzionamento. Nel caso in cui il guasto si sia prodotto in condizioni di normale utilizzo nessun onere potrà essere addebitato al Comune, anche se per la riparazione del guasto stesso si sia resa necessaria la sostituzione di qualche componente.  La Ditta aggiudicataria è, in ogni caso, tenuta a svolgere, alla scadenze previste, tutte le attività di manutenzione indicate, per il triennio, come necessarie dalle ditte costruttrici.

La Ditta aggiudicataria dovrà indicare per ciascuna tipologia di apparecchiatura o di programma, un numero di fax al quale far pervenire la richiesta di intervento.  Ciascun intervento dovrà essere svolto entro 48 ore dalla comunicazione (non si calcolano sabato,  domenica e giorni festivi).  Nel caso in cui la complessità dell'intervento richieda il trasporto dell'apparecchiatura in laboratorio, la stessa dovrà essere restituita in perfette condizioni di funzionamento entro 10 giorni.  Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria non riesca a rispettare tale ultimo termine, dovrà fornire al Comune per tutto il periodo ancora necessario alla riparazione una equivalente apparecchiatura.  

A  garanzia dell'esatto svolgimento dell'attività di manutenzione, il Comune tratterrà fino alla scadenza del triennio la cauzione definitiva.  Su richiesta dell'aggiudicataria, la cauzione potrà essere svincolata a scaglioni pari ciascuno al 25% in relazione al valore del  materiale per il quale scade il triennio.

                          Il Dirigente del  Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia 




                             e l’Adolescenza  - Giovani

                                                                        (Dott. G. Attademo)
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